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“Va l o r i z z a r e 
l’eredità, col-
tivare il desi-
derio” sotto-

titolo dei 50 anni di AIF , si 
coniuga perfettamente con 
quanto da secoli la mille-
naria tradizione benedetti-
na, ha fatto e continua a fa-
re, nel rispetto dei luoghi e 
delle circostanze storiche in 
cui ha abitato, vissuto, pre-
gato, lavorato, ripensato e 
strutturato il suo tempo, la 
sua realtà, la sua dimensio-
ne. 
In uno scambio a più vo-
ci, profondo, lungimirante 
e anche ironico, è stato in-
teressante poter racconta-

re la prospettiva monastica 
in un contesto di formazio-
ne. Ogni giornata per noi si 
apre con un gesto antico: l’a-
scolto, elemento indispen-
sabile e punto di partenza 
per ogni forma di formazio-
ne. San Benedetto, nel Pro-
logo della Regola, esorta: 
“ -
menti del maestro, porgendo 
l’orecchio del tuo cuore.” È 
da questo ascolto profondo 
che nasce ogni vero cammi-
no formativo, personale o 
comunitario. Nel nostro vi-
vere quotidiano non accu-
muliamo nozioni, ma colti-
viamo discernimento, ossia 
viviamo nella possibilità di 

vivere le scelte possibili che 
l’oggi ci presenta, e cerchia-
mo di insegnare e di offri-
re questo a chi sceglie di 
trascorrere del tempo, dei 
giorni, dei momenti di for-
mazione con noi: non solo 
potenziare competenze ere-
ditate, ma aiutare a leggere 
la realtà con lucidità, a sce-
gliere con libertà e a ricono-
scere ciò che fa crescere.
Alla base solida dell’ere-
dità, che è fondamento di 
ogni conoscenza educa-
ta ed educante, l’esperien-
za benedettina intreccia in 
modo inscindibile, come a
formare un nodo di una re-
te, l’attitudine tanto sponso-

rizzata quanto troppo poco 
insegnata del saper guarda-
re oltre. Il guardare oltre è 
il tema proprio della profe-
zia. Da sempre la vita mo-
nastica è stata descritta co-
me “esperta” di profezia. 

-
ca essere i “maghi del fu-
turo”, ma saper guardare 
l’oggi quando gli altri non lo 
guardano più, come gli altri 
non lo guardano, e nell’og-
gi scorgere ciò che gli altri 
non vedono. Questa capaci-
tà di discernimento sull’og-
gi permette di distinguere 
il molto dall’essenziale, e 
questo richiede tempo, mi-
sura, pazienza, cura del det-
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taglio. Viviamo in un’epoca 
che tende all’accelerazione: 
tutto deve essere immedia-
to, performante, disponibi-
le. Eppure senza un ritmo 
che alterni impegno e ripo-
so, parola e silenzio, azione 
e contemplazione, nessuna
formazione può davvero 
trasformare, ma correreb-
be il rischio di una sterile 
ripetizione senza creazione,
senza creatività nel rispetto 
dell’unicità possibile di cia-
scuno; il ritmo non è una 

sua condizione più umana. 
Uno degli insegnamen-
ti fondamentali che la vita 
in monastero offre sin dai 
primi giorni è quello della 
reciprocità. La formazio-
ne stessa passa attraver-
so la relazione reciproca: 
si apprende, ci si forma, si 
è plasmati attraverso il ve-
dere, l’imitare, il corregger-
si e l’incoraggiarsi nelle re-
lazioni fraterne quotidiane. 
Anche nei contesti profes-

sionali, la qualità delle rela-
zioni è ciò che permette al-
le competenze di radicarsi. 
Una formazione che ignora 
la persona rischia di resta-
re sterile; una che la mette 
al centro diventa feconda. 
Un esercizio che proponia-
mo spesso agli ospiti dei 
nostri ritiri è la “cura del-
la presenza”: fare ciò che 
si deve fare, mentre lo si 
fa, con attenzione intera.
Questa semplice pratica può 
trovare spazio anche nella 
formazione: restare pre-
senti a ciò che si apprende, 
a chi lo comunica, a ciò che 
nasce dentro di noi mentre 
impariamo. Ogni formatore 
è, in qualche modo, un se-
minatore. Non può control-
lare il terreno, né prevedere 
la misura del raccolto, ma
può scegliere con cura i se-
mi, la pazienza e la speran-

Ciò che nel linguaggio spiri-

trova un corrispettivo nel-

le competenze oggi più ri-
chieste: attenzione, ascolto, 
gestione della concentra-
zione, lucidità nelle intera-
zioni. Allenare la presenza 

-
cia comunicativa, la qualità 
del pensiero e la capacità di 
prendere decisioni ponde-
rate. È una competenza tra-
sversale che ogni percorso 
formativo dovrebbe inte-
grare. Nel mio servizio co-
munitario, ho imparato che 

-
smare qualcuno secondo un 
modello, ma creare le con-
dizioni affinché ciascuno 
possa sviluppare appieno il 
proprio potenziale. 
Tutto ciò permette di col-
tivare fecondamente il de-
siderio, o più appropria-
tamente di orientare il 
desiderio, cioè di dare sen-
so. L’orientamento consa-
pevole del proprio deside-
rio è ciò che fonda una vita 
di senso. E quando questo è 
condiviso si abbassa netta-

mente il rischio di percorre-
re o perseguire “sensi uni-
ci”, senza prospettive alte, 
inclusive e addirittura ge-
nerative.
Questa pratica se eserci-
tata con costanza diven-
ta capacità, che a sua volta 
se condivisa genera, met-
te al mondo una realtà che 
supera quella del gruppo 
o dell’associazione, che è
quella della comunità all’in-
terno della quale si parla di
bene comune, di relazione
e di intelligenza emotiva
che permetta a tutte le dif-
ferenze non solo di stare
insieme ma di valorizzarsi
vicendevolmente e costru-
ire in termini di fraternità
e sororità un futuro di pace
che attraverso l’unione del-
le eredità, delle capacità,
dei desideri e degli orien-
tamenti da condividere di-
venta realmente possibile.
In questo incontro AIF ho ri-
trovato la stessa visione: la
formazione come respon-
sabilità strategica e come
atto di cura nei confronti
delle persone e delle orga-
nizzazioni, con uno sguar-
do rivolto all’oltre, non so-
lo temporale, ma capace
di scorgere l’invisibile che
spesso è essenziale.
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